Progetto di coinvolgimento manodopera volontaria all'Oasi

Titolo: Il bello di curare un terreno comune

Curare un pezzo di terra è una bella esperienza. Stare all'aria aperta, fare movimento, godere del paesaggio e percepire il cambiamento delle stagioni. Il giardinaggio e la cura dell'orto: passatempi preferiti da molte persone. Una medaglia che come tutte ha anche il suo rovescio:  per esempio il fatto che curare bene un giardino richiede molto tempo e comporta talvolta un certo grado di solitudine. In effetti nel proprio orto e nel giardino si è spesso da soli, ed è un peccato soprattutto quando i risultati sono buoni e si vorrebbero condividere con altri i colori sgargianti ed i profumi. 

E' un po' diverso quando si cura insieme un terreno comune. Orti comunitari e giardini pubblici dove potare e tagliare l'erba diventano anche occasioni per lavorare insieme, parlarsi, scambiare idee e fare amicizia.

Nei periodi di crisi economica come l'attuale, la disponibilità di denaro a finanziare progetti da parte di soggetti privati e pubblici si riduce via via. E' necessario fare delle scelte ed  normale che opere ritenute meno indispensabili di altre sperimentino una progressiva erosione delle proprie risorse economiche. Situazione di per se problematica che però potrebbe anche avere qualche piccolo risvolto positivo. Può capitare che per tenere aperto un parco, un giardino oppure  un'oasi naturalistica sul greto del torrente si debba cercare di risparmiare improvvisandosi giardinieri in prima persona. Ne potrebbe derivare il coinvolgimento di persone nuove, momenti belli trascorsi insieme, sere d'estate a parlare dopo il lavoro e pomeriggi d'autunno a fare per merenda le castagne. 

A partire da queste considerazioni abbiamo deciso di cercare di coinvolgere volontari che siano disponibili a dedicare qualche ora all'anno alla manutenzione dell'Oasi.

Cosa c'è da fare?  

L'Oasi ricopre una superficie piuttosto ampia, ma per il tipo di progetto non è richiesta una manutenzione particolarmente gravosa ed estesa a tutto il parco e a tutte le stagioni. Per motivi di carattere naturalistico è previsto che gran parte dell'Oasi sia mantenuta a crescita spontanea della vegetazione. Tale scelta ha anche conseguenze pratiche riducendo un po' le esigenze di manutenzione. 

L'Associazione Oasi ha prodotto, alcuni anni fa, un documento che si chiama 'Piano di Gestione'. In tale documento l'area viene divisa in zone con caratteristiche diverse e diverse esigenze di manutenzione. Fortunatamente sono poche le zone nelle quali è previsto il taglio regolare e periodico dell'erba. Ci sono comunque da fare questi tagli che richiedono in un anno non più di venti ore di lavoro complessive.  

Nella parte a crescita spontanea invece sono talvolta necessari interventi straordinari. Per esempio di contenimento di specie vegetali che stanno prendendo il sopravvento condizionando negativamente il territorio rispetto alle sue principali finalità, per esempio rispetto alle esigenze delle specie di uccelli o di anfibi. 

Un caso a parte è rappresentato dalla lotta alla Reynoutria. Si tratta di una specie vegetale fortemente infestante che ha preso quasi del tutto il sopravvento nei terreni a valle dell'ex depuratore verso il ponte di San Germano. Meno problematica la situazione a monte, ma sono comunque necessari alcuni interventi. Stiamo valutando la possibilità di continuare a contenere la Reynoutria con interventi di taglio che non prevedano l'utilizzo di diserbanti ma per fare questo è necessaria la collaborazione di altre persone. E' difficile in questo caso quantificare quante possano essere le ore/anno necessarie a fare un buon lavoro.

Sono inoltre necessari alcuni interventi di manutenzione sulle poche strutture in legno presenti: tavoli, panche, bacheche, ponte, staccionate. Anche in questo caso non sono necessarie più di venti ore/anno di lavoro.

L'apiario didattico, viene già attualmente mantenuto grazie all'opera volontaria dell'apicoltore. Si tratta di una realtà particolarmente interessante e con importanti risvolti didattici. Sarebbe possibile affiancare alla persona che attualmente segue il progetto eventuali altri volontari interessati.

Anche per l’attività di inanellamento sarebbe utile e gratificante l’aiuto/affiancamento soprattutto nelle fasi di montaggio e smontaggio reti.

Altri tipi di interventi straordinari, che richiedono la disponibilità di mezzi complessi, come per esempio escavatori, da utilizzare soprattutto sul fondo di canali e laghi, saranno sempre da realizzare da parte di personale esperto e attrezzato. Questi interventi saranno sempre da affidare a ditte specializzate ed è soprattutto a questi che nel tempo si destineranno le risorse economiche della Associazione.

Quali attrezzature sono necessarie?  

La maggior parte dei lavori possono essere eseguiti con le semplici attrezzature di cui dispone chi per hobby si dedica al giardinaggio: forbicioni, falcetti, decespugliatore. L'Associazione non dispone di tali attrezzature perciò è necessario che i volontari si procurino in modo autonomo gli utensili necessari. 

Saranno invece a carico della associazione eventuali beni di consumo quali: vernici, carburante ecc. 

Come procedere se interessati a collaborare?

E' sufficiente mettersi in contatto con l'Associazione Oasi attraverso il sito internet: www.oasichisone.it   info@oasichisone.it oppure telefonando al numero 3346315517.

L'associazione provvederà a convocare le persone interessate per una riunione serale di formazione dei volontari. Durante tale incontro verrà spiegato e consegnato il 'Piano di Gestione', verrà illustrata la zonizzazione dell'Oasi e verranno  spiegate le strategie di lotta alla Reynoutria. 

Durante tale serata verranno anche consegnate ai volontari la tuta da lavoro con guanti e magliette. 

